
L 
a conoscenza è 
qualcosa a cui tutti 
speriamo di arriva-

re, fin dall’inizio dei tempi. 
C’è chi aspira ad una cono-
scenza suprema, chi desi-
dera sapere il perché di 
ogni fenomeno, chi invece 
si accontenta del minimo 
indispensabile.  

     C’è chi si dedica anima e 
corpo alla ricerca della co-
noscenza, chi impara traen-
do spunto dalla vita e dalle 
azioni quotidiane che tutti 
svolgiamo, e chi invece sce-

glie di non sapere. Chi na-
sce con una predisposizio-
ne a capire e chi invece lot-
ta per raggiungere un altro 
livello di cultura.  

     Ovunque scegliamo di 
guardarla, dunque, la 
conoscenza ci arriva co-
me necessaria. È un istin-
to viscerale dell’uomo, 
quello di conoscere. Ep-
pure, se guardiamo dav-
vero a fondo, notiamo 
che la conoscenza ha un 
“alter ego”, una parte 
che a volte tendiamo a 

tralasciare, ma che in 
realtà è l’essenza stessa 
della conoscenza: la sua 
applicazione.  

     In un mondo in cui sia-
mo bombardati da infor-
mazioni, opinioni e com-
menti spesso superficiali, 
un mondo che gira sempre 
di più attorno alle apparen-
ze e non ai fatti, a volte di-
mentichiamo ciò che inve-
ce dovrebbe essere alla 
base di una società ben 
costruita ed equilibrata: 
non basta sapere, bisogna 
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anche saper fare. Non basta parlare, 
bisogna anche agire. Non basta cri-
ticare, bisogna anche proporre. 
Sfruttare la conoscenza che abbia-
mo ricevuto per rendere il mondo 
un posto peggiore, inquinandolo 
di informazioni false e stereotipi, 
è un insulto alla natura della stes-
sa conoscenza, che per secoli è 
stato l’unico mezzo che avevamo 
di vedere la luce anche laddove 
c’era solo buio.  

     Proviamo, dunque, ad aprire 
gli occhi e cerchiamo di romperli, 
questi stereotipi. Salviamo quello 
che rimane della conoscenza, e 
grazie ad uno sguardo attento 
andiamo oltre le apparenze e 
troviamo chi, nel suo piccolo, si 
impegna ancora, chi resiste e 
continua a fare tanto. Non è faci-
le, ma nemmeno impossibile. 
Diamo a queste culture l’occasio-
ne di occupare un posto di rilievo 
nel mondo, almeno per una vol-
ta.  

     Scopriamole, tocchiamole con 
mano, viviamo le loro vite, seguia-
mo i loro rituali, e vedremo che, 
dopotutto, non sono così diverse 
da noi. Hanno anche loro valori 
che apprezzano, Dei che venera-
no, abitudini particolari che ma-
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gari noi non capiamo, ma che so-
no tratti distintivi del popolo in sé. 

     Partiamo per un vero e pro-
prio viaggio di conoscenza e poi, 
quando saremo di nuovo al sicu-
ro a casa, riflettiamo su quello 
che abbiamo visto. Perché il viag-
gio serve proprio a questo: allar-
gare i propri orizzonti e aprire la 
mente.  

     Si può viaggiare sempre. Si 
viaggia in aereo, in treno, con la 
macchina, in nave. Poi ci sono 
metodi di viaggio più 
“ortodossi”: viaggiare con lo 
smartphone, grazie alla realtà 
virtuale che adesso è entrata a 
far parte delle nostre vite sem-
pre più digitalizzate, oppure 
viaggiare con la mente, verso 
universi fantastici.  

     Il viaggio di cui ho scelto di 
parlarvi, oggi, l’ho fatto tra le pa-
gine di un libro, seguendo sentie-
ri di carta, salpando in un mare 
nero come l’inchiostro, parlando 
con persone fatte di parole e am-
mirando paesaggi dipinti. “Chi 
non legge, a 70 anni avrà vissuto 
una sola vita: la propria. Chi leg-
ge avrà vissuto 5000 anni: c’era 
quando Caino uccise Abele, 
quando Renzo sposò Lucia, quan-
do Leopardi ammirava l’infini-
to…”perché la lettura è un’im-
mortalità all’indietro”.  

     E’ una celebre frase di Umber-
to Eco, ed io in questo viaggio ho 
vissuto in Africa, precisamente in 
Etiopia, seguendo una carovana 
del sale, alla scoperta di un popo-
lo nascosto, gli Etiopi, e di come il 
loro panorama sociale sta cam-
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biando negli ultimi anni, a causa 
della guerra civile e dell’influenza 
cinese che si sta facendo più con-
sistente ultimamente. Uno scena-
rio complesso, una popolazione 
oppressa da continue guerre ma 
che non è poi così sottomessa co-
me sembra. 

     Il viaggio che ho intrapreso io 
l’ho fatto seguendo le parole di 
Erika Mattio, archeologa e antro-
pologa, nel suo libro intitolato 
“Le ultime carovane del sale”. 
Concepito come opera di dotto-
rato, questo progetto si basa su 
uno studio e di base parla pro-
prio di un viaggio, un viaggio in 
Etiopia, sulle tracce delle ultime 
carovane del sale, alla ricerca 
della risposta ad una domanda di 
fondo: come sta cambiando l’A-
frica?  

     E soprattutto, se e quanto la 
presenza cinese sta cambiando la 
società africana? La risposta ce la 
dà proprio lei. “La Cina non è un 
nemico come noi pensiamo. Chia-
ramente, i cinesi stanno 
“conquistando” l’Africa per le ma-
terie prime, ma allo stesso tempo 
stanno portando anche dei bene-
fici, come le strade.” ci dice Erika 

in un’intervista, rimarcando su 
come la guerra civile che sta scon-
quassando l’Etiopia abbia creato 
una grande carenza in questo 
settore.  

     “Gli interessi economici ovvia-
mente possono riportare non so-
lo l’attenzione sulla costruzione 
stradale, ma possono creare del-
le assunzioni di lavoro a queste 
persone che non hanno più un 
lavoro perché è stato tutto di-
strutto.” Un chiaro messaggio di 
innovazione, dunque, quello che 
ci arriva da queste parole. Le 
chiediamo se secondo lei l’in-
fluenza cinese è davvero un bene 
per la società etiope. Il proble-
ma, ovviamente, si presenta 
quando si tratta di conservare la 
memoria, ci spiega Erika, che, 
quando due culture diverse con-
vivono, tende a passare in secon-
do piano. È una grave perdita a 
livello storico, ma talvolta è an-
che necessaria. “I Paesi non pos-
sono rimanere vincolati all’idea 

emozionale che abbiamo noi 
dell’antico. Se noi vediamo l’Afri-
ca come il posto dove ci sono gli 
animali ma anche dove la gente 
muore di fame, non possiamo 
evolverci. La gente non DEVE mo-
rire di fame, e sicuramente un 
utilizzo stradale migliore può aiu-
tare molti.” 

     Queste parole sono il principio 
fondante della conoscenza. Nes-
suna generalizzazione infondata, 
solo la verità, nero su bianco. Si 
dipinge l’Africa non come stato 
sottomesso, ma come stato resi-
liente, uno stato che ha bisogno 
di innovazione, dove la guerra 
civile si sta portando via molto ma 
nonostante tutto c’è ancora chi 
resiste e porta avanti la tradizione 
di un Paese unico nel suo gene-
re…perché solo applicando la co-
noscenza si può davvero dire un 
“basta” corale alle maldicenze 
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